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6. Rilevazione su norme, prassi e procedure dei 
garanti per l’infanzia e l’adolescenza delle regioni 
e delle province autonome*

Dicembre 2016

Premessa generale

La figura del garante dei diritti delle per-La figura del garante dei diritti delle per-La figura del garante dei diritti delle per
sone di minore età è attualmente previ-
sta con legge regionale e/o provinciale in 
17 regioni e nelle province autonome di 
Trento e Bolzano. Non hanno ancora di-
sposto in tal senso le regioni Abruzzo1 e 
Valle d’Aosta (oltre al Trentino Alto Adi-
ge, dove sono però attivi i garanti delle 

1.  L’Abruzzo, con Legge Regionale n. 46 del 
2 giugno 1988, ha affidato in convenzione la 
funzione e il ruolo di “Difensore dell’infanzia” al 
Comitato Italiano per l’UNICEF.

province autonome). La Sardegna si è 
dotata di questa figura, ma non ha fino-
ra provveduto alla nomina, mentre nelle 
Regioni Toscana e Molise la sede attual-
mente risulta vacante, in attesa di nuova 
nomina2nomina2nomina . Nel corso del 2016 le regioni 
Piemonte e Sicilia hanno proceduto, per 
la prima volta, alla nomina del garante. 
I garanti attualmente in carica sono dun-
que 16, inclusi i garanti delle province 
autonome di Trento e Bolzano. 

2.  In Toscana, l’interim garante dell’infanzia 
e dell’adolescenza è esercitato dal Segretario 
generale del Consiglio Regionale.

* Si ringraziano i garanti 
regionali 
e delle province 
autonome, 
nonché i membri dei 
rispettivi staff, 
per la preziosa 
collaborazione 
nella raccolta dei dati.
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I garanti delle regioni e delle 
province autonome in Italia

BASILICATA
Vincenzo Giuliano
tel. 0971 447261/447079 
garanteinfanziaeadolescenza@regione.basilicata.it

CALABRIA
Antonio Marziale
tel. 0965 880531
garanteinfanzia@consrc.it
garanteinfanzia@pec.consrc.it

CAMPANIA
Cesare Romano
tel. 081 7783861/7783834
garanteinfanzia@consiglio.regione.campania.it

EMILIA-ROMAGNA
Clede Maria Garavini
tel. 051 527 5713/5352
garanteinfanzia@regione.emilia-romagna.it

FRIULI VENEZIA GIULIA
Fabia Mellina Bares
tel. 040 3773131 - 29
cr.organi.garanzia@regione.fvg.it

LAZIO
Jacopo Marzetti
tel. 06 65937211-4
garanteinfanzia@regione.lazio.it

LIGURIA
Francesco Lalla
tel. 010 565 384
garante.infanzia@regione.liguria.it

LOMBARDIA
Massimo Pagani
tel. 02 67486290
fax 02 67482126
garanteinfanziaeadolescenza@consiglio.regione.lom-
bardia.it
garanteinfanziaeadolescenza@pec.consiglio.regione.
lombardia.it

MARCHE
Andrea Nobili
tel. 071 229 8483
garantediritti@consiglio.marche.it

MOLISE
In attesa di nuova nomina
tel. 0874 424768/72
tutorepubblicominori@regione.molise.it

PIEMONTE
Rita Turino
tel.  011 5757303
garante.infanzia@cr.piemonte.it

PUGLIA
Rosy Paparella
tel. 080 540 5727/ 5779
garanteminori@consiglio.puglia.it

SICILIA
Luigi Bordonaro
Ufficio in corso di assegnazione

TOSCANA
In attesa di nuova nomina
tel. 055 23 87563
garante.infanzia@consiglio.regione.toscana.it

UMBRIA
Maria Pia Serlupini
tel. 075 5721108
garanteminori@regione.umbria.it

VENETO
Mirella Gallinaro
tel. 041 2383422 -23
garantedirittipersonaminori@consiglioveneto.it

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO
Maria Paula Ladstätter
tel. 0471 970615
info@garanteinfanzia-adolescenza-bz.org

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Daniela Longo
tel. 0461 213201
difensore.civico@consiglio.provincia.tn.it
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Dati generali

La figura assume denominazioni diverse 
a seconda dei territori: pubblico tutore dei 
minori, tutore pubblico dei minori, garan-
te per l’infanzia e l’adolescenza, garante 
dell’infanzia e dell’adolescenza, garante 
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescen-
za, difensore civico e garante dei minori. 
In Veneto - la Regione che per prima si è 
dotata di una legge istitutiva della figura 
e dell’Ufficio di Protezione Pubblica Tu-
tela dei Minori (l.r. n. 49/1988), ufficio 
reso attivo nel 1994 e meglio strutturato 
a partire dal 2000 - nel 2013, con  la nuo-
va l.r. n. 37/2013 di modifica della legge 
istitutiva del Pubblico Tutore dei minori, 
viene istituita, a decorrere dal 15 marzo 
2015, la figura del garante regionale dei 
diritti della persona, alla quale vengono 
attribuite tre funzioni: 1) difesa civica, 
2) attività di promozione, protezione e 
pubblica tutela dei minori d’età, 3) attivi-
tà di garanzia per le persone sottoposte a 
misure restrittive della libertà personale; 
è stato inoltre modificato il trattamen-
to economico che, oggi, è pari al 60% 
dell’indennità di carica e di funzione dei 
Consiglieri regionali. 
In Friuli Venezia Giulia, il garante dei 
diritti della persona è costituito in forma 
collegiale: la funzione di garante dell’in-
fanzia e dell’adolescenza è attribuita alla 
Presidente, il Vice presidente ha funzione 
di garanzia per le persone private della 
libertà personale, l’altro componente in-
terviene a tutela delle persone a rischio di 
discriminazione. 
Nella provincia autonoma di Trento 
il ruolo di garante dei minori è svolto 
dal difensore civico istituito con l.p. n. 
28/1982; la competenza in materia di mi-
nori è stata aggiunta con l.p. n. 1/2009; 
l’attuale denominazione della figura è di-
fensore civico e garante dei minori. 
Nella regione Marche la l.r. n. 23/2008 
ha istituito l’autorità di garanzia per 
il rispetto dei diritti di adulti e bambi-

ni – Ombudsman regionale che svolge 
i compiti inerenti l’ufficio del difensore 
civico, l’ufficio del garante per l’infanzia 
e l’adolescenza e l’ufficio del Garante dei 
diritti dei detenuti. 
In Molise, dove era attivo il Pubblico 
tutore dei Minori, è stata di recente ap-
provata la l.r. 9 dicembre 2015, n.17, che 
ha istituito il Garante regionale dei diritti 
della persona, non ancora nominato. 
In Calabria, Campania, Liguria, Piemon-
te e nelle province autonome di Trento e 
Bolzano, i garanti sono eletti dai rispetti 
Consigli regionali e/o provinciali e resta-
no in carica per l’intera legislatura. 
Nella quasi totalità delle Regioni e delle 
province autonome, la durata dell’incari-
co è di cinque anni. Nella Regione Pie-
monte il garante può essere revocato dal 
Consiglio regionale per gravi e compro-
vati motivi di ordine morale o per gravi 
violazioni di legge. In Toscana il garante 
dura in carica sei anni e non è immediata-
mente rieleggibile. 
Nella regione Veneto il garante regionale 
dei diritti della persona è eletto dal Con-
siglio regionale, rimane in carica tre anni 
dalla data del giuramento ed è rieleggi-
bile. 
Nella maggior parte dei casi, i garanti 
hanno sede presso il Consiglio regionale 
e/o provinciale nelle sue diverse denomi-
nazioni (Assemblea legislativa in Emilia 
Romagna e Marche). Solo in Liguria e 
Umbria l’Ufficio ha sede per legge pres-
so la Giunta regionale. Alcune leggi isti-
tutive prevedono la possibilità di aprire 
sedi decentrate. È già cosi in Calabria, 
Campania, Friuli e Lazio, dove la struttu-
ra è articolata in sedi territoriali.
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Autonomia e bilancio

In quasi tutte le regioni e province au-
tonome, con le sole eccezioni di Ligu-
ria, Lombardia, Piemonte, Sicilia e del-
la provincia di Trento, i garanti hanno 
l’obbligo di programmazione delle atti-
vità. Di norma, gli oneri relativi all’atti-
vità dei garanti sono imputati sui bilanci 
dei rispettivi Consigli regionali e/o pro-
vinciali e determinati annualmente sulla 
base di un programma che viene sotto-
posto all’approvazione dei vari Uffici 
di Presidenza. Nell’ambito delle previ-
sioni contenute nei programmi e della 
corrispondente dotazione finanziaria, ai 
garanti è tendenzialmente riconosciuta 
autonomia gestionale e organizzativa. 

In regione Lombardia il garante svolge 
la propria attività in piena autonomia 
organizzativa ed amministrativa e con 
indipendenza di giudizio e valutazione; 
gli oneri relativi all’attività sono impu-
tati sul bilancio del Consiglio regionale 
con due stanziamenti diversi, rispettiva-
mente: uno per rimborso spese di mis-
sioni e l’altro per organizzazione eventi 
e promozione. Su proposta dell’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza, la 
regione Calabria ha approvato il regola-
mento attuativo della L.R. 28/2004: an-
nualmente Giunta regionale e Consiglio 
versano su un conto corrente dedicato le 
somme a disposizione dell’Ufficio che 
il garante è tenuto a rendicontare entro 
il 31 marzo dell’anno successivo.
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